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Regione Siciliana 

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento Regionale Tecnico 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Soggetto attuatore e  

Responsabile del coordinamento delle attività  

ex O.C.D.P.C n. 1180/2026 

 

DISPOSIZIONE N.                    DEL 

 
Oggetto: Trasferimento risorse finanziarie necessarie alla copertura dei Contributi Autonoma 

Sistemazione (CAS) - Anticipazione somme per i mesi di aprile / agosto 2026 

 

IL DIRIGENTE GENERALE – SOGGETTO ATTUATORE E RESPONSABILE DEL 

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ EX O.C.D.P.C N. 1180/2026 

 
Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 1180 del 30/01/2026 avente ad oggetto 

“Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici 

che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della fascia costiera della regione 

Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della regione Siciliana”. 

Visto il comma 2 dell’articolo 1 dell’O.C.D.P.C. n. 1180 del 30/01/2026 che recita “Per l’espletamento delle 

attività di cui all’Ordinanza, i Commissari delegati, che operano a titolo gratuito, possono avvalersi 

delle strutture e degli uffici delle regioni, delle province, dei comuni e dei relativi enti strumentali 

nonché delle forme associative degli enti locali comunali e provinciali, oltre che delle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato, nonché individuare soggetti attuatori, ivi comprese società in house 

o partecipate dalle Regioni o dagli enti territoriali interessa , che agiscono sulla base di specifiche 

dire ve, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I Commissari delegati possono avvalersi 

di ANAS, in qualità di soggetto attuatore, per la realizzazione degli interventi per il ripristino della 

viabilità regionale, provinciale e comunale, su richiesta delle competenti amministrazioni e comunque 

previa intesa con le stesse ...”. 

Visto  l'art. 2 dell'Ordinanza n. 1180/2026 rubricato (Contributi di autonoma sistemazione) ai sensi del quale: 

"1. I Commissari delegati, anche avvalendosi dei soggetti attuatori, sono autorizzati ad assegnare ai 

nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in 

parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità comunali, 

adottati a seguito degli eventi di cui in premessa, un contributo per l'autonoma sistemazione stabilito 

rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei familiari composti da una persona, in euro 500,00 per i 

nuclei familiari composti da due persone, in euro 700,00 per quelli composti da tre persone, in euro 

800,00 per quelli composti da quattro persone, fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei 

familiari composti da cinque o più persone. Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone di 

età superiore a 65 anni o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 

un contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il 

limite massimo di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare.  2. I benefici economici di cui 

al comma 1 sono concessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgombero 

dell'immobile o di evacuazione, e sino a che non si siano realizzate le condizioni per il rientro 

nell'abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di stabilità, e 

comunque non oltre la data di scadenza dello stato di emergenza.  

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, i Commissari delegati provvedono a valere 
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sulle risorse di cui all'articolo 15.  

4. Il contributo di cui al presente articolo non può essere riconosciuto nell'ipotesi in cui l 

'amministrazione regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a titolo gratuito, di alloggi". 

Visto il D.P. n. 507 del 4 febbraio 2026 del Presidente della Regione Siciliana di istituzione della Cabina di 

Regia presso la Presidenza della Regione Siciliana per il coordinamento delle strategie e degli 

interventi urgenti e indifferibili utili per mitigare e superare gli effetti dello stato di crisi e di emergenza 

regionale per gli eventi meteo avversi causati dal ciclone Harry.  

Vista la Disposizione commissariale n. 1 del 04 febbraio 2026 con cui è stato individuato il Dipartimento 

Regionale Tecnico quale l’Ufficio commissariale - struttura di supporto e nominato il Preposto nella 

persona del Dirigente Generale del medesimo Dipartimento. 

Visto l’art. 15, comma 2, dell’Ordinanza n. 1180/2026 che prevede che “Per la realizzazione degli interventi 

previsti nella presente Ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate ai 

Commissari delega o al soggetto o responsabile del coordinamento delle attività di cui all’articolo 1, 

comma 2”. 

Vista la nota prot. n. 30050 del 13/02/2026 con cui il Dipartimento della Ragioneria Centrale dello Stato – 

Ispettorato Generale per la finanza delle Pubbliche Amministrazioni ha autorizzato la Banca d’Italia 

all’apertura della Contabilità speciale intestata al Commissario delegato o al soggetto responsabile del 

coordinamento delle attività, di cui all’articolo 1, comma 2 della medesima ordinanza, di cui si 

riportano di seguito gli estremi: CS-PA-0013423. 

Visto l’art. 1 dell’Ordinanza n. 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato – Presidente della Regione 

Siciliana con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è individuato quale 

Soggetto attuatore per tutte le azioni di cui all’Ordinanza n. 1180/2026 - fatta eccezione per quelle 

attribuite o che saranno attribuite ad altri soggetti attuatori - e quale responsabile del coordinamento 

di tutti i soggetti attuatori nominati dal Commissario Delegato e di tutte le strutture e uffici, regionali 

e non, di cui si avvale. 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 1181 del 17 febbraio 2026 - Ulteriori 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a 

partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della Regione Calabria, della Regione 

Autonoma della Sardegna e della Regione Siciliana 

Visto l’art. 2 della Disposizione n. 8 del 18/02/2026 e seguenti con la quale il Soggetto attuatore e 

responsabile del coordinamento ex O.C.D.P.C., ha disposto di avvalersi del supporto dei Dipartimenti 

regionali e delle strutture individuate, per il tramite del relativo personale che rimarrà comunque 

incardinato nella propria struttura di appartenenza, curando il rapporto di collegamento tra l’ufficio di 

coordinamento del Commissario delegato, ex O.C.D.P.C. n. 1180/2026, con le medesime strutture. 

Visto l’art. 1 comma 3 dell’Ordinanza n. 1180/2026 che dispone la redazione, da parte dei Commissari 

delegati, entro trenta giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza, di un piano degli interventi urgenti, nei 

limiti delle somme stanziate dalla Delibera del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2026, da 

sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile. 

Considerato che con nota prot. 15928 del 10.02.2026, il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

Tecnico, in qualità di Soggetto Attuatore e Responsabile del coordinamento delle attività ex 

O.C.D.P.C. n. 1180/26, ha disposto a tutti i Dirigenti dei Servizi Regionali del Genio Civile dell’isola 

di costituire nell’immediato dei tavoli tecnici permanenti per ciascuna provincia, coordinati dai 

Dirigenti stessi con la partecipazione dei Dirigenti dei Servizi Provinciali della Protezione Civile, delle 

Strutture Territoriali dell’Ambiente e degli Uffici territorialmente competenti dell’Autorità di Bacino. 

 Ai suddetti tavoli tecnici è stato attribuito il compito di esaminare, con i Sindaci e i Responsabili degli 

UU.TT.CC. competenti territorialmente e di cui all’O.C.D.P.C. n. 1180 del 30 gennaio 2026, le 

richieste degli interventi volti al superamento dell’emergenza, corredate dalle segnalazioni inoltrate al 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile, dalla necessaria dichiarazione di nesso di causalità 

tra il danno segnalato e gli eccezionali eventi meteo di cui alla predetta Ordinanza, da una stima dei 

danni di ogni intervento con dichiarazione di congruità sottoscritta dal Soggetto Proponente e dal 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico competente corredata da un quadro sinottico specifico e dalla 

documentazione fotografica. 

In esito a tali ricognizioni, l’Ufficio del Soggetto Attuatore e Responsabile del coordinamento delle 
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attività ex O.C.D.P.C. n. 1180/2026, in accordo a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 1 

dell’O.C.D.P.C. n. 1180/2026, ha redatto il Piano degli interventi denominato: Primi interventi urgenti 

di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici, a partire dal giorno 18 

gennaio 2026, realizzati o da realizzare con procedure di Somma urgenza. 

Vista la nota prot. n. 5532 del 02.03.2026 con cui il Commissario Delegato – Presidente della Regione ha 

trasmesso il Piano degli interventi urgenti (art. 1 comma 1 ex O.C.D.P.C. n. 1180/2026) al Capo 

Dipartimento della Protezione Civile entro i tempi previsti dall’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C.                        

n. 1180/2026. 

Considerato che con successiva nota prot. n. 23392 del 13.03.2026 il Soggetto Attuatore, a seguito di 

interlocuzioni con il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, ha trasmesso le variazioni al primo 

piano concordate con lo stesso D.P.C., il cui importo complessivo del piano assomma ad                                      

€ 33.333.330,30. 

Considerato che il Primo Piano degli interventi di cui sopra, approvato con la nota prot. 0015820 del 

01/04/2026 con cui il Capo Dipartimento della Protezione Civile, prevede tra le voci di spesa anche le 

somme necessarie al Contributo Autonoma Sistemazione, pari ad € 2.500.000.00, in favore dei “... 

nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in 

parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità 

comunali…” sia per la frana di Niscemi, sia per i comuni colpiti dagli eventi meteo-marini del ciclone 

Harry, secondo le modalità previste dal comma 1 dell’art.. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 1180/2026. 

Visto il comma 1 dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 3 del 11 febbraio 2026 del Commissario Delegato – Presidente 

della Regione Siciliana che così recita: “Il Comune di Niscemi è individuato quale soggetto attuatore 

per tutte le iniziative di cui all 'art. 2 e all ' art. 4, comma 3, lett a) dell'O.C.D.P.C. 30 gennaio 2026, 

n. 1180 volte all'immediato sostegno della popolazione coinvolta dall'evento franoso previsto dalla 

stessa”. 

Considerato che il Comune di Niscemi, a seguito degli eventi che hanno causato circa 1500 sfollati, per le 

mensilità gennaio - marzo ha liquidato il Contributo di Autonoma Sistemazione (CAS) su fondi 

regionali, per un importo pari a circa € 900.000,00. 

Vista  la nota prot. n. 23776 del 10/04/2026 con cui questa Struttura Commissariale ha comunicato al Sindaco 

del comune di Niscemi che a decorrere dal 01/04/2026 il CAS dovrà essere imputato sulla Contabilità 

Speciale appositamente aperta dalla Ragioneria dello Stato. 

Vista la nota prot. 13398 del 23/04/2026, assunta a questa Struttura Commissariale in data 23/04/2026 con 

prot. n. 23895, con cui il Soggetto attuatore, Sindaco del comune di Niscemi (CL), ha richiesto 

l’anticipazione di n. 5 mensilità (aprile / agosto) del Contributo Autonoma Sistemazione per un 

importo complessivo pari ad € 900.000,00. 

Ritenuto al fine di garantire una più efficace e tempestiva azione del Soggetto attuatore, dover procedere al 

trasferimento della somma di € 900.000,00 al Comune di Niscemi quale anticipazione del Contributo 

Autonoma Sistemazione per i “... nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 

sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle 

competenti autorità comunali…” a seguito della frana che ha coinvolto parte delle abitazioni del 

comune di Niscemi.  

Ritenuto di dovere provvedere al riguardo. 

DISPONE 

Art. 1. il finanziamento, impegno e liquidazione della somma di € 900.000,00 al Sindaco del comune di 

Niscemi, nella qualità di Soggetto attuatore ai sensi del comma 1 dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 3 del 11 

febbraio 2026, quale anticipazione per i mesi di aprile / agosto 2026 (5 mensilità) per il ristoro del 

Contributo Autonoma Sistemazione nei confronti degli sfollati colpiti dall’evento franoso del gennaio 

c.a. 

Art. 2. le somme di cui all’art. 1 trovano copertura finanziaria sulla Contabilità Speciale n. CS-PA-0013423 

intestata: COMMISSARIO DELEGATO OCDPC n. 1180-2026 ZONA SICILIA. 

Art. 3. La somma di cui all’art.1 verrà erogata mediante emissione di Ordinativo di pagamento, tratto dalla 

Contabilità speciale n° 0013423, da accreditare sul conto della Tesoreria Unica in favore del Sindaco 
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del Comune di Niscemi (CL) che procederà alla rendicontazione producendo tutti gli atti giustificativi 

amministrativo contabili della spesa.  
La richiesta di un successivo acconto sarà vincolata alla rendicontazione puntuale della spesa delle 

somme di cui all’art. 1 per almeno tre mensilità, con la trasmissione di tutti gli atti giustificativi 

amministrativo contabili relativi ai singoli beneficiari secondo quanto stabilito dall’art. 2 

dell'Ordinanza n. 1180/2026 all’Ufficio del Genio Civile di Caltanissetta ed a questa Struttura 

Commissariale. 

Art. 4. La presente Disposizione sarà notificata al Commissario delegato-Presidente, al Sindaco del Comune 

di Niscemi in qualità di Soggetto Attuatore ed all’Ufficio del Genio Civile di Caltanissetta onerato 

dell’istruttoria. 

Art. 5. La presente Disposizione sarà pubblicata con le applicazioni del D. Lgs n. 33/2013 sul sito istituzionale 

del Dipartimento Regione Tecnico nell’Area “Disposizioni del Soggetto attuatore e Responsabile del 

coordinamento delle attività ex O.C.D.P.C. n.1180/2026”. 

 

        Il Dirigente Generale  

               Soggetto attuatore - Responsabile coordinamento  

                                                                          attività ex O.C.D.P.C 1180/2026 

     Duilio Alongi 
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